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1 PREMESSA 

Il Comune di Rocca di Mezzo predispone il presente Piano di Sicurezza, con il fine 

di mettere a disposizione delle attività commerciali coinvolte, dei loro 

organizzatori e della cittadinanza, che ne usufruisce, tutte le indicazioni 

necessarie per lo svolgimento “sicuro” delle attività mercatali, con l’obiettivo che 

tali attività possano sempre svolgersi in un ambiente, per quanto possibile, privo 

di pericoli, garantendo il sereno svolgimento di tali manifestazioni nella massima 

serenità e sicurezza. 

Il presente Piano è stato predisposto dal tecnico dott. ing. Bruno Martini, con 

studio in Via Ponte Rasarolo n. 10 – L’Aquila, iscritto all’Ordine degli Ingegneri 

della Provincia di L’Aquila al n. 980, con il coinvolgimento di tutti i settori 

comunali, ognuno per le proprie competenze. 

Il mercato comunale si tiene per tutto l’anno nella giornata di mercoledì. 

Attualmente la planimetria dell’area riservata al mercato prevede n. 45 posteggi 

riservati agli operatori del commercio su area pubblica a cui si aggiungono gli stalli 

di dimensione ridotta riservati ai produttori agricoli locali.  

Il presente piano di sicurezza viene realizzato in ottemperanza alle “Indicazioni 

tecniche di prevenzione incendi per l’installazione e la gestione di mercati su aree 

pubbliche con pertinenza di strutture fisse, rimovibili e autonegozi” riportate nella 

Circolare del Ministero dell’Interno n. 3794 del 12-03-2014. 

Come punto essenziale nella redazione del presente piano è stato posto la 

percorribilità delle vie di transito da utilizzarsi da parte degli Enti di Soccorso, che 

in devono presentare le caratteristiche minime previste dalla Linea Guida di cui 

alla circolare precedente. Si programma di eseguire periodicamente dei test di 

verifica della fruibilità dei percorsi, facendo percorrere le vie di transito dai mezzi 

della Polizia Municipale e dall’Ambulanza e, se possibile, coinvolgendo il Comando 

dei Vigili del Fuoco. 

 

Nel recepire le suddette raccomandazioni tecniche di prevenzione incendi, al fine 

di garantire un adeguato livello di sicurezza, lo studio compiuto dalle figure 

coinvolte ha riscontrato, con riferimento alla planimetria attuale della 

disposizione dei banchi, le seguenti criticità per ognuna delle quali vengono 

suggerite delle possibili soluzioni: 
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1) Posti verdi (7x4) n. 10 e 11 al momento posizionati davanti la scuola 

(edificio inagibile); possono spostarsi uno sul fianco del posto n. 12 ed uno 

sulla piazzetta Oratorio in cui al momento insiste un banco non previsto  

2) Posti rossi 23, 24, 25 e 26 al momento posizionati i primi 3 davanti ad un 

palco installato per le manifestazioni estive nella piazzetta antistante la 

chiesetta; si riduce la larghezza della via di passaggio aumentando i rischi; il 

banco n. 26 è posizionato al momento sul marciapiede di fronte al banco n. 

27; questi banchi potrebbero essere spostati sulla piazzetta della fontana 

disposti ad esedra. N.B.: in questa nuova posizione dovrebbero trovare 

collocazione solo banchi che non prevedono mezzi a motore (per non 

rovinare la pavimentazione);  

3) Posti retrostanti i banchi 12, 13 e 14; al momento ci sono 2 banchi non 

previsti nella planimetria; tali banchi devono essere sistemati in modo tale 

da permettere il passaggio della lettiga (almeno 2 metri) 

4) I due banchi che normalmente sono posizionati in corrispondenza della 

fermata autobus non devono esserci; valutare il ricollocamento se 

necessario 

5) Posti dal 27 al 38 più il posto non previsto dalla planimetria. Per consentire 

il passaggio dei mezzi di soccorso, la larghezza degli stalli deve essere 

ridotta a 4 m. Si deve avere cura di verificare l’occupazione di suolo da 

parte di eventuali spuntisti.  

6) Si dovrà provvedere ad una graduale ricollocazione di tutte quelle attività 

commerciali a rischio, ivi compresi gli operatori che utilizzano GPL ai fini 

cottura e che risultano localizzati in posteggi non idonei ovvero non 

facilmente accessibili; gli operatori di GPL ai fini cottura presenti sul 

mercato dovranno essere posti ad una distanza reciproca di almeno 3 

metri; 

7) Si dovrà provvedere a coprire le griglie di areazione di locali interrati poste sul 

pavimento stradale o sul marciapiede con lastra metallica, posto in carico agli 

ambulanti che possiedono i posteggio soprastanti alle stesse, al fine di evitare 

che uno sversamento di liquidi pericolosi possa finire nei locali interrati oppure 

che in caso di incendio fumi e residui di materiale incandescente possano 

entrare nei locali interati (situazione che costituirebbe un aggravio del 

pericolo); 
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8) Al momento non è presente una rete idrica antincendio che consenta di 

implementare una corretta copertura antincendio della zona interessata dal 

mercato e favorire l’intervento dei Vigili del Fuoco; 

Il piano di sicurezza, in linea con quanto previsto dalle Indicazioni tecniche di 

prevenzione incendi per l’installazione e la gestione di mercati su aree pubbliche 

con pertinenza di strutture fisse, rimovibili e autonegozi” riportate nella Circolare 

del Ministero dell’Interno n. 3794 del 12-03-2014, prevede nell’allegato B 

specifiche disposizioni per gli impianti realizzati in occasione di manifestazione 

temporanee. 

 

2 OBIETTIVI 

L’obiettivo del piano è quello di garantire un ottimale livello di sicurezza 

all’interno alle aree di svolgimento dei mercati attraverso i seguenti dispositivi: 

- minimizzare le cause di incendio; 

- limitare la generazione e propagazione di incendi all’interno di ciascun 

autonegozio, banco ed posteggio; 

- limitare la propagazione di un incendio alle strutture contigue; 

- assicurare alle persone presenti la possibilità di lasciare i luoghi indenni o che le 

stesse siano soccorse in altro modo; 

- garantire alle squadre di soccorso la possibilità di operare in condizioni di 

sicurezza; 

- definire procedure da attuare in caso di emergenza; 

- individuare le figure che devono intervenire in caso di emergenza; 

- fornire le indicazioni tecniche più appropriate per gli operatori con la richiesta 

delle misure di esercizio più sicure per lo svolgimento della loro attività; 

- dare indicazioni agli esercenti per le aree pubbliche sulle modalità di 

comportamento durante l’intervento dei mezzi di soccorso all’interno del 

mercato; 

- fornire ai cittadini sul punto di ritrovo e sulle procedure di coordinamento di 

una eventuale emergenza; 

- fornire una serie di prescrizioni tecniche e di sicurezza per gli autonegozi 

equipaggiati con impianti alimentati a GPL in bombole o in serbatoi fissati in 

modo inamovibile sul veicolo stesso; 
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- fornire prescrizioni relative al posizionamento nei mercati degli autonegozi e 

alle distanze fra questi e le uscite dai fabbricati limitrofi. 

 

3 INDIVIDUAZIONE DELLE AREE 

Le aree oggetto del presente piano di sicurezza sono quelle ricomprese nel 

perimetro delimitato da 

S.S. 696/Viale Vittime 9 Maggio, Via dell’Oratorio, Piazza Principe di Piemonte, Via 

Generale Licio Giorgieri,  

indicate nella planimetria allegata al presente piano. 

La collocazione degli autonegozi o banchi che utilizzano impianti alimentati a GPL 

deve essere effettuata in modo tale da evitare, in caso di incendio, la 

propagazione dello stesso, pertanto i banchi con il GPL dovranno essere alternati 

con altri, che non abbiano sostanze facilmente infiammabili, o perlomeno posti ad 

una distanza, tra di loro (operatori con GPL ai fini cottura), superiore ai 3 metri. I 

tombini dell’area del mercato non sono dotati di sifone idraulico ed i banchi con 

GPL sono posti a una distanza di almeno 3 metri da aperture sul piano stradale 

comunicanti con locali interrati o seminterrati. E’ comunque preferibile che sopra 

le aperture verso piani interrati di edifici non siano posizionati banchi. 

I posteggi saranno raggiungibili dai mezzi di pronto intervento tramite percorsi, 

indicati nella planimetria, individuati in considerazione alle presenti 

raccomandazioni tecniche: 

a) larghezza: 3,50 m; 

b) altezza libera: 4 m; 

c) raggio di svolta: 13 m; 

d) pendenza: non superiore al 10 %; 

e) resistenza al carico: almeno 20 tonnellate (8 sull'asse anteriore, 12 sull'asse 

posteriore, passo 4 m); 

f) vie di transito interne tali da garantire l’esodo delle persone e la possibilità di 

intervento al mezzi di soccorso ivi compresi quelli dei Vigili del Fuoco; 

g) alimentazione idrica ubicata in posizione accessibile e sicura ed in grado di 

garantire almeno 300 l/min, atta a consentire il rifornimento degli automezzi 

dei Vigili del fuoco in caso di emergenza (una volta implementata la rete degli 

idranti come da planimetria). 



 
 

COMUNE DI ROCCA DI MEZZO 
Provincia dell’Aquila 

Piano di sicurezza ed 
emergenza per il mercato 

comunale 

Emissione agosto 2018 

Revisione 1  
Revisione 2  
Revisione 3  

 
 

pagina 7 di 15 

Il percorso destinato al passaggio dei mezzi di pronto intervento (rappresentato 

con linea continua rossa sulla planimetria allegata al presente piano) dovrà essere 

percorso a senso unico lungo la direttrice Via dell’Oratorio, Piazza Principe di 

Piemonte in modo da evitare possibili incidenti tra i mezzi di pronto intervento. 

 

In riferimento a quanto riportato ai suddetti punti a), b) e c) si precisa che lungo le 

vie di transito dei mezzi di soccorso (linea rossa continua) le tende di protezione 

dei banchi e quant’altro avente questa finalità che – così come disciplinato dalla 

vigente Disciplina del Commercio su aree pubbliche possono in via generale 

sporgere di 1 metro di fronte rispetto allo spazio avuto in concessione - devono in 

ogni caso garantire che siano mantenuti liberi e accessibili i percorsi con le misure 

di larghezza pari a 3,5 metri, di altezza pari a 4 metri. 

 

In riferimento a quanto riportato al punto g) si precisa che dovrà essere 

implementata la rete idrica comunale con l’installazione di idranti soprassuolo. 

 

4 MISURE DI ESERCIZIO PER GLI OPERATORI 

RACCOMANDAZIONI TECNICHE DI PREVENZIONE INCENDI PER LA INSTALLAZIONE 

E LA GESTIONE DI MERCATI SU AREE PUBBLICHE, CON PRESENZA DI STRUTTURE 

FISSE, RIMOVIBILI E AUTONEGOZI. 

 

4.1 PREMESSA 

Nell'ampio processo di miglioramento della salvaguardia della sicurezza della 

collettività e, in particolare, delle attività svolte nell'ambito del mercato 

comunale, in presenza di disposizioni normative diffuse che, pur nella loro validità 

tecnica, non sempre risultano riconducibili con immediatezza allo specifico 

ambito, è emersa l'esigenza di provvedere alla formulazione di un documento 

mirato alla definizione di raccomandazioni tecniche di prevenzione incendi 

specifiche per la installazione e la gestione di mercati su aree pubbliche, con 

presenza di strutture fisse o rimovibili e di autoveicoli commerciali utilizzanti GPL 

o altre fonti energetiche. 

 

4.2 CAMPO DI APPLICAZIONE 

Le raccomandazioni tecniche si applicano ai seguenti ambiti: 
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1. installazione e gestione di mercati rionali siti su aree pubbliche, con presenza 

di strutture fisse o rimovibili ed autoveicoli commerciali utilizzanti GPL o altre 

fonti energetiche per alimentare apparecchi di cottura, di preparazione 

culinaria e di riscaldamento cibi; 

2. installazioni ambulanti per uso professionale e/o commerciale, quali banchi e 

posteggi che impiegano GPL o altre fonti energetiche per alimentare 

apparecchi di cottura, di preparazione culinaria e di riscaldamento cibi; 

3. installazioni ambulanti per uso professionale e/o commerciale che impiegano 

GPL come combustibile per alimentare apparecchi di cottura, di preparazione 

culinaria, e di riscaldamento cibi, installati a bordo di veicoli commerciali 

(autonegozi). 

 

4.3 DEFINIZIONI 

 

Ai fini delle presenti raccomandazioni tecniche si applicano le seguenti definizioni: 

1. area pubblica: area a cui chiunque può accedere senza alcuna limitazione; 

2. luogo aperto al pubblico: luogo a cui può accedere chiunque, ma a particolari 

condizioni imposte da chi dispone del luogo stesso; 

3. allestimenti temporanei: strutture, automezzi ed impianti installati per un 

periodo di tempo limitato, in aree non ordinariamente adibite a tale attività; 

4. veicolo (c.d. autonegozio) con impianto per la cottura di alimenti: automezzo 

predisposto per il trasporto di persone e cose dotato di impianto di adduzione 

del gas o di altra fonte di energia con relativi utilizzatori; 

5. banco con impianto per la cottura di alimenti: struttura di vendita dotata di 

impianto di adduzione del gas o di altra fonte di energia con relativi 

utilizzatori. 

 

4.4 DISPOSIZIONI COMUNI 

1. Fermi restando gli obblighi previsti dal Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81, 

per il personale degli autonegozi e dei banchi che utilizzano impianti 

alimentati a GPL deve essere prevista l'informazione e la formazione in 

conformità al punto 4.10 delle presenti raccomandazioni tecniche nonché 

l'aggiornamento della formazione prescritto dalle norme in materia di 

sicurezza. 
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2. La collocazione degli autonegozi o banchi che utilizzano impianti alimentati a 

GPL deve essere effettuata in modo tale da evitare, in caso di incendio, la 

propagazione dello stesso e, quindi, i banchi che utilizzano GPL dovranno 

essere alternati con altri (che non abbiano sostanze facilmente infiammabili) o 

perlomeno ad una distanza, tra di loro, superiore ai 3 metri. 

 

4.5 APPARECCHI ALIMENTATI A GPL 

Devono essere rispettate le seguenti prescrizioni di sicurezza: 

1. per la preparazione di cibi destinati alla vendita, devono essere utilizzati 

apparecchi provvisti della marcatura CE; 

2. gli apparecchi di cui al precedente punto 1 devono essere impiegati in 

conformità alle istruzioni del manuale d'uso e manutenzione e devono 

rientrare nelle seguenti tipologie: 

a) apparecchi di cottura installati sui banchi di vendita; 

b) apparecchi di cottura installati nelle cucine e negli stand gastronomici; 

c) apparecchi di cottura installati su autonegozi; 

d) altri apparecchi (ad esempio, per la produzione di acqua calda sanitaria, 

per il riscaldamento). 

 

4.6 AUTONEGOZI CHE UTILIZZANO IMPIANTI ALIMENTATI A GPL 

Per gli autonegozi equipaggiati con impianti alimentati a GPL, oltre alle 

disposizioni di carattere generale di cui alle presenti raccomandazioni tecniche, 

devono essere rispettate le seguenti condizioni di sicurezza: 

1. per gli autonegozi in cui la fonte di energia è rappresentata da GPL in 

bombole, le prescrizioni particolari di cui all'Allegato A - Installazione ed 

utilizzo di bombole di GPL per l'alimentazione di apparecchi per la cottura o il 

riscaldamento di alimenti di tipo professionale a bordo di autonegozi; 

2. per gli autonegozi in cui la fonte di energia è rappresentata da GPL in serbatoi 

fissati in modo inamovibile sul veicolo stesso: 

a.  la norma UNI EN 1949; 

b. le prescrizioni particolari di cui all'Allegato A relativamente agli impianti di 

distribuzione del GPL; 
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3. le aree destinate alla sosta degli autonegozi devono rispondere alle 

caratteristiche previste dalla legislazione vigente (ordinanza Ministero della 

Salute del 3 aprile 2002 pubbl. G.U. n. 114 del 17 maggio 2002); 

4. il posizionamento nei mercati degli autonegozi che utilizzano impianti 

alimentati a GPL deve essere tale che in caso d'incendio lo stesso rimanga di 

proporzioni limitate; 

5. la distanza che intercorre tra le uscite dei fabbricati e gli autonegozi che 

utilizzano impianti alimentati a GPL deve consentire in caso d'incendio 

l'evacuazione degli occupanti dei veicoli e dei fabbricati fino a luogo sicuro 

anche in relazione al rischio interferenziale e alla loro destinazione d'uso; 

6. il posizionamento degli autonegozi che utilizzano impianti alimentati a GPL 

deve essere vietato nelle immediate vicinanze di tombini non sifonati o di 

aperture sul piano stradale in diretta comunicazione con ambienti confinati 

ubicati sotto il piano di campagna. Qualora questo non fosse possibile devono 

essere previsti sistemi, anche mobili, al fine di evitare la formazione di sacche 

di gas nei precitati ambienti. Tutti i tombini dell’area del mercato sono dotati 

di sifone idraulico e i banchi con GPL sono posti a una distanza di almeno 3 

metri da aperture sul piano stradale comunicanti con locali interrati o 

seminterrati; 

7. ogni autonegozio che utilizza impianti alimentati a GPL deve essere dotato di 

almeno due estintori portatili aventi capacità estinguente non inferiore a 34A 

144B C posti in posizione visibile e facilmente accessibile. 

 

4.7 BANCHI CHE UTILIZZANO IMPIANTI ALIMENTATI A GPL 

Per i banchi che utilizzano impianti alimentati a GPL, oltre alle disposizioni di 

carattere generale di cui alla presente raccomandazioni tecniche, devono essere 

rispettate le seguenti condizioni di sicurezza: 

1. ove applicabili, le prescrizioni particolari di cui all'Allegato B - Utilizzo di 

impianti a GPL non alimentati da rete di distribuzione in occasione di 

manifestazioni temporanee all'aperto; 

2. le aree destinate all'installazione dei banchi che utilizzano impianti alimentati 

a GPL devono rispondere alle caratteristiche previste dalla legislazione vigente 

(ordinanza Ministero della Salute del 3 aprile 2002 pubbl. G.U. n. 114 del 17 

maggio 2002); 
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3. il posizionamento dei banchi che utilizzano impianti alimentati a GPL deve 

essere tale che in caso d'incendio lo stesso rimanga di proporzioni limitate; 

4. la distanza che intercorre tra le uscite dei fabbricati e i banchi che utilizzano 

impianti alimentati a GPL deve consentire in caso d'incendio l'evacuazione 

degli occupanti dei banchi e dei fabbricati fino a luogo sicuro, anche in 

relazione al rischio interferenziale e alla loro destinazione d'uso; 

5. eventuali gruppi elettrogeni devono essere impiegati in conformità alle 

istruzioni previste nel manuale d'uso e manutenzione ed essere collocati in 

modo tale da non costituire fonte di innesco di miscele 

infiammabili/esplosive. Il rifornimento del carburante deve avvenire in 

assenza di affollamento, adottando tutte le cautele finalizzate ad evitare 

l'insorgenza dell'incendio; 

6. gli impianti elettrici devono essere realizzati ed installati in conformità alla 

Legge 1 marzo 1968, n. 186; 

7. il posizionamento dei banchi che utilizzano impianti alimentati a GPL deve 

essere vietato nelle immediate vicinanze di tombini non sifonati o di aperture 

sul piano stradale in diretta comunicazione con ambienti confinati ubicati 

sotto il piano di campagna. Qualora questo non fosse possibile devono essere 

previsti sistemi, anche mobili, al fine di evitare la formazione di sacche di gas 

nei precitati ambienti. I tombini dell’area del mercato non sono dotati di 

sifone idraulico e i banchi con GPL sono posti a una distanza di almeno 3 metri 

da aperture sul piano stradale comunicanti con locali interrati o seminterrati; 

8. ogni banco che utilizza impianti alimentati a GPL deve essere dotato di almeno 

due estintori portatili aventi capacità estinguente non inferiore a 34A 144B C 

posti in posizione visibile e facilmente accessibile. 

 

4.8 ALTRI TIPI DI BANCHI 

1. Il posizionamento dei banchi deve essere tale che in caso d'incendio lo stesso 

rimanga di proporzioni limitate; a tale scopo i banchi con scarsa consistenza di 

materiale combustibile devono essere alternati con altri, in modo tale da 

aumentare le distanze utili di isolamento. 

2. Ogni banco deve essere dotato di almeno un estintore portatile d'incendio di 

capacità estinguente non inferiore a 34A 144B C. 
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3. Gli impianti elettrici devono essere realizzati ed installati in conformità alla 

Legge 1marzo 1968, n. 186.e s.m.i. 

4. In caso di autonegozio provvisto di piedi stabilizzatori, gli stessi devono essere 

stabilizzati su basette che distribuiscono il peso su una superficie ampia in 

modo da non danneggiare le basole di sanpietrino.  

 

4.9 ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DELLA SICUREZZA ANTINCENDIO 

E’ predisposto a cura del Comune  il presente piano di sicurezza, nel rispetto delle 

vigenti normative. 

Il piano deve: 

- essere portato a conoscenza degli operatori e degli addetti designati dal 

Comune; 

- prevedere l'informazione e i conseguenti obblighi. 

Il piano contiene gli elaborati grafici e le procedure scritte che illustrano e 

descrivono: 

1) le distanze di sicurezza (si veda la planimetria allegata); 

2) la viabilità disponibile in caso di emergenza (si veda la planimetria allegata); 

3) la posizione delle aree di raccolta sicure (si veda la planimetria allegata); 

4) i comportamenti da tenere in caso di emergenza nonché le procedure 

operative (allegato C); 

5) le informazioni sulle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e 

gestione delle emergenze e di primo soccorso (allegato C); 

6) eventuali ulteriori informazioni di supporto alla gestione della sicurezza 

(allegato C). 

 

4.10 INFORMAZIONE E FORMAZIONE 

1. Tutti i lavoratori dipendenti e non, che operano nell'area del mercato, devono 

essere informati e formati sui rischi specifici dell'attività in conformità alle 

vigenti norme in materia di sicurezza; a tal fine è predisposta una specifica 

informativa per gli operatori del commercio. 

2. Il personale addetto alla installazione e alla sostituzione delle bombole deve 

essere di provata capacità. A tal fine, l'installazione e la sostituzione delle 

bombole devono essere effettuate esclusivamente da soggetti in possesso 
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dell'attestato di formazione specifico previsto dall'art. 11, comma 1, del 

Decreto Legislativo 22 febbraio 2006, n. 128. 

3. L'installazione e la sostituzione delle bombole potrà essere effettuata dal 

titolare dell'esercizio, dal lavoratore dipendente o da altro soggetto delegato, 

a condizione che gli stessi siano in possesso dell'attestato di formazione di cui 

al punto precedente. 

 

4.11 LIMITAZIONI, DIVIETI E CONDIZIONI DI ESERCIZIO 

1. Divieti e obblighi relativi alle bombole di GPL 

a) E' vietata la detenzione, nell'ambito del singolo banco o autonegozio, di 

quantitativi di GPL in utilizzo e deposito superiori a 75Kg. 

b) E' vietato utilizzare bombole ricaricate o comunque riempite al di fuori 

degli stabilimenti autorizzati a termini del Decreto Legislativo 22 febbraio 

2006, n. 128. 

c) Bombole non collegate agli impianti, anche se vuote, non devono essere 

tenute in deposito presso l'utenza. 

d) Al di fuori degli orari di funzionamento degli apparecchi di utilizzazione e 

nei periodi di inattività, i rubinetti o i dispositivi di intercettazione collegati 

alle valvole automatiche delle bombole devono essere tenuti in posizione 

di chiusura. 

 

2. Ispezioni periodiche delle manichette e dei tubi flessibili per il GPL 

Le manichette e i tubi flessibili devono essere controllati periodicamente secondo 

le istruzioni fornite dai fabbricanti, verificando comunque che non appaiano 

screpolature, tagli od altri segni di deterioramento, né danni ai raccordi di 

estremità. Le manichette e i tubi flessibili devono essere sostituiti in caso si 

riscontrino anomalie o danneggiamenti e, in ogni caso, entro la data di scadenza. 

 

3. Manutenzione 

a) Manutenzione programmata 

Gli apparecchi utilizzatori alimentati a GPL devono essere assoggettati a 

manutenzione periodica programmata in conformità alle istruzioni del 

fabbricante. 

b) Manutenzione dei condotti di estrazione 
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I condotti d'estrazione dei prodotti della combustione (fumi) e dei vapori 

di cottura (grassi) devono essere controllati visivamente prima di ogni 

utilizzo e puliti con periodicità regolare, almeno ogni sei mesi. 

c) Registro delle manutenzioni 

Ogni veicolo deve essere dotato di un registro di manutenzione nel quale 

devono essere annotate tutte le operazioni di manutenzione e controllo 

dei dispositivi e sistemi di sicurezza dell'installazione. Tale registro deve 

essere messo a disposizione a richiesta degli addetti alla sicurezza del sito 

ove il veicolo viene utilizzato e/o delle autorità competenti. 

 

4. Oli e grassi animali e vegetali 

Gli oli e i grassi di colaggio, residui della cottura, devono essere accuratamente 

convogliati, raccolti ed allontanati da possibili fonti di innesco. I materiali di 

consumo usati per la pulizia degli apparecchi ed impregnati di tali sostanze 

combustibili devono essere accantonati e custoditi lontani da possibili fonti di 

innesco. 

 

4.12 COMPORTAMENTI NEI CASI DI ANOMALIE ED EMERGENZE 

1. Dispersione di gas 

Se si riscontra una dispersione di gas dall'impianto a valle della valvola della 

bombola, si deve chiudere la valvola sulla bombola e far controllare l'impianto da 

personale qualificato. 

Se si riscontra una dispersione di gas dalla bombola o dalla sua valvola e non si sia 

in grado di eliminarla con i propri mezzi, ci si deve comportare, a seconda dei casi, 

nei modi seguenti: 

a) in caso di dispersione non rilevante, evitare che si producano accumuli di 

gas all'interno di vani e provvedere all'immediata sostituzione della 

bombola; 

b) in caso di dispersione rilevante, trasportare la bombola con precauzione in 

luogo aperto lontano da persone ed edifici. Favorire la diluizione del gas in 

aria, avendo cura che nessuno si avvicini alla bombola. Non inclinare né 

rovesciare la bombola. Avvertire il fornitore affinché provveda al suo ritiro 

immediato. 
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In presenza di dispersione da una bombola, deve essere evitata ogni fonte di 

accensione. 

Se non è possibile contenere la dispersione, devono essere allontanate le persone 

nelle vicinanze e avvertite le autorità competenti. 

Chiudere sempre la valvola del gas dopo ogni utilizzo e nei periodi di inattività 

degli apparecchi utilizzatori. 

2. Incendio 

Se il gas che fuoriesce dalla bombola prende fuoco, si deve rapidamente tentare 

di bloccare il rilascio di gas chiudendo, se possibile, la valvola della bombola. 

Prima di intervenire si consiglia di proteggersi la mano ed il braccio con un panno 

bagnato. Se non è possibile bloccare il rilascio di gas che alimenta l'incendio, si 

deve agire per evitare il surriscaldamento della bombola, ove possibile irrorando 

la bombola con getto d'acqua fino ad esaurimento del gas in essa contenuto. 

La bombola non deve, comunque, essere inclinata o rovesciata. 

Se l'incendio che coinvolge la bombola è alimentato da sostanze o materiali 

diversi dal gas della bombola, si deve comunque agire per evitare il 

surriscaldamento della bombola per irraggiamento, per convezione o per 

contatto, per esempio: 

a) allontanando la bombola dal luogo d'incendio; 

b) interponendo uno schermo fra la bombola e l'incendio; 

c) irrorando la bombola con getto d'acqua. 

Le suddette operazioni devono essere eseguite da personale preparato. In 

presenza di una situazione di emergenza incendio devono essere 

immediatamente avvisati gli Enti di soccorso. 

 

5 REVISIONE DEL PIANO DI SICUREZZA 

il presente piano sarà oggetto di verifiche costanti da parte del personale addetto 

al monitoraggio della sicurezza del mercato e revisionato ad ogni variazione delle 

condizioni riportate nello stesso. 

 

 


